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I I Duce e Capo del Governo inaugurò a Roma la
conferenza del grauo proapettando i termini di una
intesa granaria mondiale dinanzi ai delegati inter-
venuti da ogni parte del mondo.

11 Minietro ungherese della previdenza sociale
ha detto che la carta di lavoro italiano è una con
cezioue grandiosa, perehè dichiarando  la solidarietà
perfetta dello Stato e della Società,eome teei giuri-
dl3a, rigetta categoricamente le ideologie di Alarx
sulla lotta di classe ed assicura notevoli benefici
agli operai.

De Pinedo ed i suoi compagni di volo furono
accolti trionfalmente a New-Jork.

11 Principe Ereditario è stato a Milano alla Ca-
serma Caracciolo e poi a vedere la sfilata degli
alpini e quindi ha presieduto la cerimonia della
consegna delle insegue (drappello) alle trombe che
un Comitato di patronesse milanesi ha offerto ai reg-
gimenti di stanza nella città.

Ai 15 Maggio si celebrerà in tutta Italia la festa
del libro.

li Duca di Pistoia è stato a Cagliari ad assistete
al Concorso ippico.

sono istituite in ogni Comune secondo un dee eto
legge delle Commissioni conciliative  per le sentenze
tra inquilini e padroni di casa.

11 Duca degli Abruzzi è partito per Gibuti con
la Missione che lo accompagna per recarsi ad Addio
Abeba per restituire la visita fatta da Ras Talari al
Ite d'I talia.

L'on. Turati, Segretario del Partito, celebrerà al-
l'Anguste° il dodicesimo anniversario della nostra
entrata in guerra.

O è fortuna, come in coloro che
immuni 3 ai contagi.

Nel Vagavo — essere dalla vita vaga-

bonda — il nucleo psioolog-co a anarchi-

co, ribelle. In certe situazioni bisogna per
forza essere ribelli ; e piuttosto che rico-
nosoere, seguire gerarchl bainbagiosi, le

vati sù dalla camorra pclitioa, lo spirito
umano può cercare una eatreina difesa

alla propria dignità nella negazione di a-

gili gerarchia : sfiamma allora, nelle a-

nime amare, il sogno anarchico.
L' uomo — speaialmente se è semplice,

SS vive vicino alla zolla, vicino all'onda —
adora un solo principio : la forza. Per lo
stesso impulso che gli fa applaudire il

pugno ben dato e gli fa riconoscere l' ec
udienza dei muscoli doppi, rifiuta rispetto

e obbedienza alle leggi ignarie, ai princi-

pii scolastici. Nega Iddio se In vede far
capolino nei lacchezzi elettorali, quasiché
fosse stremo e gramo vede bisngno di
curatele parlamentali, nega i regnanti se

li vuole schiavi d' una manica d' avvocati

loquaci, nega il governo che non governa.
Oppure, se avverte ancora il bisogno

cr un ordine sociale, se conserva l' istinto

d' una regola di esistenza collettiva, sce-
glie la via di mezzo : non libertario, non
individualiata — sovversivo.

Riconosciamo che prima della guerra

bisognava esser 801versivi per forza. Mat.
tersi fra i partigiani d' un regime deve
tutto si sostanziava nella caooia al posto

buono, alla prebenda grassa, alla chinca-
glieria tronfia era come un imbrancarsi,
un dire : ho bisogno anch'io di sedere  sul
cuscino pneumatico, e se passasse a volo
qualche occasioncella la chiapperei volen-
tieri.

La generosità del sangue nostro spin-
ge \ a gli italiani creo le chimera. Non
disprezziamole tanto le chimera. Qaando
la esistenza reale non offre nulla di gran

de, d' energico, d' ardimentoso, è pur ne-
cessario crearsi un miraggio.

Purtroppo v'è nel miraggio lo sco-
glio insidioso, e li naufragano le anime,
li naufragava l' anima del popolo, quando
il Fascismo la salvò. Fu la libeociata, che,
dopo il mugghio, lo schianto, la rovina,
avendo spazzato le nubi, da il trionfo
alla line. Responsabdi dei naufragi avve-

C' era Viani, altra sera, e si parlava

di vageri. Il vagar°, in un certo senso,
può anche (motiva identificate col a refrat-
tario ». La refrattarietà alcune olia è

virtù: per esempio, nel caso del crogiuolo.

VAGERESCA

:anno

L'aneddoto.... di Balzac.
Il barone Giacomo Rothschild era grande

amico di Balzac. Una volta il romanziere si
recò dal Barone Rothschild perchè voleva fare

_

unti furono i governanti miopi e bassi
questi nanfragatori autentici. Ad essi o
ognuno che abbia sofferto insulti e pene
per essersi posto nel regno della Chimera
può oggi chieder conto : e forse nel-
l'imbuto infernale c'è luogo per chi, con
la propria azione o inazione malefica,
spinse le anime a perdersi quaggiù.

O si viso di forza o ci si empie di
veleno. Lasciate un popolo senza scopo, e
sarà avvelenato. Quando e avveleaw;o
morde, artiglia --- e se ferisce, se uccide
non si può fargliene colpa direttamente.
Forse sarebbe maglio non dirle queste
cose. che sono tento tristi, ma come si fa
a tenerle in petto, mentre il miracolo ri
xoluzionario mette in evidenza il più
grande contrasto che sia mai esistito fra
l'ieri e l'oggi ?

C'è chi diffida della grande conver
sione avvenuta nelle masse. Sono i signe-
rí dalla coscienza inquieta, anno i ciechi'.
Di che casa volevate farlo il fascismo? Di
galoppini elettorali ? Ci vole a gente che
se la intende con le armi, gente abituata
a ribellarsi. La grande ribellione contro
il regime ventilo, contro i prinoipii stra
vecchi, contro quella infetta bottega da
rigattiere che era lo Stato prima tlelP Ot-
tobre 1922, due, va naturalmente trascinare
il forte, Egli per uot.i vi . ere nella stalla
demoliberalo, si gettava, per così dire alla
macchia, diceva alle leggi : prandeterni se
vi riesce, io sono contro di voi, se posso
tiro se mi capita uccido.

Viene il Fascsnio, e il « refrattario »
politico rientra; trova un posto per il proprio
decoro, un po' d'aria per i propri rolm( , a'-.
ira benissimo a meno della lotta di classe.
Non lottava mica per gusto  ; lottava da
disperato. Vede che seltanto  nn regime di
forza ha potuto realizzare quanto di sano,

di utile, d i fattibile contattavano, nel
campo economioo-.;ociale, i programmi

sovversivi. La Carta del Lavoro nobilita
l'uoing, soddisfa ogni aspirazione generesa

e giusta, elimina per sempre dagli spiriti
il germe della ritolta.

E allora, salutiamo il ■agero. Oggi
è nostro orgoglio riconoscere anche in

lui un araldo_ della grande distruzione
necessaria. Il Fascimo, dopo aver com-
piuto il sanguinoso rito pur•ficante, ab-
braccia tutto il 'popolo, rialza gli umili
dà una riva d'approdo a ogni naufrago: un
simbolo, un' idea, una via a ogni nomade
smarrito.

L'Italia del iavoro senza lotte è il
prodigio che esce dall'Italia del lavoro
sfruttato e del lavoratore caduto in balia
del turbine. Sull'avallo fetido dei reggen
ti che si reggevano la pancia l'orma del
isero che ha ripreso l'andare pone il

sigillo del « sempre ».

Il segreto.... telefonico.
La sessione del Tribunale della Senna ha

condannato a 250 franchi di multa una giovane
telefonista che aveva nell' esercizio delle sue
funzioni sorpreso un piccolo duetto di amore
extra-coniugale e ne aveva informato il marito.

Magra consolazione questa anunenda di 250
lire ! Bisogna pensare sette volte prima di
prendere in mano il ricevitore dell' apparecchio
telefonico. Ci sono tante orecchie indiscrete

che si trovano, quando meno lo immaginate, a
contatto col vostro filo!

che registrano al passaggio molti
greti. La signorina del telefono è
poco curiosa. E poi vi sono tanti

IN PUNTA DI PENNA

piccoli se-
sempre un
sconosciuti

t

L' Idrovolante.
Dall' idroscalo di Marina di Pisa è partito

l' altro giorno per Roma per dirigersi a Brin-
disi il Dornier Wall N.o 72. Farà servizio sulla
linea Brindisi - Atene - Costantinopoli, e così
l' Italia sarà celermente collegata all' Oriente.

Il magnifico idrovolante, munito di due
motori Isotta-Fraschini, tipo Asso da 500 ca-
valli, capace di ospitare dodici passeggeri, è
stato costruito dalla officina « Costruzioni mec-
caniche » di Marina di Pisa; ed è come un al-
tro segno, un altro attestato che va per il
mondo ad affermare la perizia, la precisione,
la solidità degli apparecchi del nostro riputato
Stabilimento.

La cerimonia di amore all'Ospizio di Men-
dicità.

Lunedì mattina S. E. il Cardinale Maffi ce-
lebrò la messa ; e furono ammessi alla Santa
Comunione 14 bambini e 4 bambine della Se-
zione s Infanzia abbandonata » ed alla Cresima
alcuni bambini e bambine. Fu madrina la gen-
tile Signora Adami, e fu padrino il cav. avv.
Furnia presidente della Amministrazione del-
l' Ospizio.

Il Cardinale disse calde e commoventi pa-
role. Si inaugurò quindi e fu benedetta la nuova
camerata che prende nome dal dott. Leonardo
Chetoni, uno dei fondatori dell' Ospizio.

Il Cav. Fumia pronunziò un elevato discor-
so. Tutti si rallegrarono con lui e con il Signor
Direttore dott. Adami per la bella disposizione
dei locali, per l' ordine per I' igiene e per la
disciplina che hanno nell' Ospizio sì precisa
osservanza.

La nuova camerata, capace di 50 letti, fu
progettata e studiata dalla Amministrazione di
cui era Presidente il Comm. Giuseppe Pardo-
Roques.

Parla un ubriacone.
Un sogno orribile amici miei ! Immagina-

tevi che ero diventato un cammello • non be-
vevo da 15 giorni.

un viaggio a Vienna e si trovava, conte al
solito, senza denari. Rothschild gli prestò tre-
mila, franchi e gli diede una lettera di racco-
mandazione per suo nipote. capo della Casa
Rothschild a Vienna.

Durante il viaggio, Balzac aprì la lettera
suggellata e lesse, ma trovandola un po' fred-
da, non la consegnò. Ritornat o a Parigi, il
Barone Giacomo gli domandò se aveva conse-
gnato la lettera. — No, rispose con orgoglio
Balzac : l'ho ancora qui: eccola ! — Mi dispiace
soggiunse sorridendo Rothschild, perchè vedi
questo piccolo geroglifico sotto la mia firma
È un segno convenzionale che ti apriva un
credito di venticinquemila franchi presso mio
nepote.

Gran disdetta per Balzae, che non potè ri
tornare indietro

Per arrotondare meglio.
11 nonno ha regalato a Minimo un biglietto

da dieci lire, come primo fondo di un peculio
che il bambino dovrà accumulare coi suoi pic-
coli risparmi. Dopo una settimana lo interroga:

— Be'.... come hai arrotondato il gruzzo-
letto i

— A maraviglia I — risponde Minimo. —
Era rettangolare il gruzzoletto.... mentre adesso
come vedi.... (tira di tasca un nichelino) è ro-
tondo!

Una scusa
— Perchè, giovanotto vi permettete di ba-

ciare mia figlia Marietta i
— Ma !... Perchè l' altra, Paolina, non c'e-

ra !...

Tra ragazzi.
— Ho sentito dire che alla felicità di un

uomo basta e una capanna e un cuore ».
— Allora nessuno è più felice di me dal

momento che posseggo il e Cuore e di De Ami-

TESTE e TASTI

Il Podestà di Viareggio.
L' Ing. Luigi Leonzi, già Sindaco del Co-

Ark
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AIARTELLNITTO

Le nozze.
Giovedì mattina il Podestà n. Guidi -Bnf-

farini unì in matrimonio al Comune la gentile
Signorina Bianca Catastini ed il geometra
Sig. Lionello Della Longa, mutilato di guerra.

Agli sposi mando con sincera amicizia gli
auguri più fervidi di ogni bene.

Nozze Landi — Cttrini.
Nell'intimità dì stretti parenti ed amici ha

avuto luogo il 27 corr. in Municipio ed il
giorno successivo nella parrocchia di S. Nic-
cola il matrimonio della Sig.na Cesira Landi
figlia dell'ottimo amico Prof. Lando Landi e

invitato a cena Lorenzo Vieni nella sera della
sua conferenza ; ma Pietro Feroci, il magnifico
ospite del tiranti Hotel Nettuno, volle il piacere
dell' invitatore e ci riunì alla sua mensa scin-
tillante.

Ciò per la storia, o meglio per lo storione.
Sedettero con Lorenzo Viani, Vagarci insigne:

il Podestà di Pisa on. Butrarini, il Podestà di
Viareggio ing. Leonzi, il Gr. Uff. Pietro Feroci,
il genero di lui ing. Nelli, le due sorelline del-
l' ing. Leonzi, la nepotina di Viani, i profes-
sori Niccolai ed Allegretti, ed i due Vàgeri
non che Apuani Enrico Mazzarini ed Ugo
C uesta.

La seduta fu interessante per gli argomenti
che si discussero : minestrina primaverile, pe-
sce lesso monumentale con maionese da lec-
carsi le lorde, arrostino all' Apuana con pata-
tine novelle e piselli nostrali, gelato, torta, bi-
scotteria, vino bianco asciutto, vino rosso della
Fattoria Feroci, spumante italiano, caffè e li-
quori : insomma, tutte le riserve del vocabo-
lario.

Dopo la conferenza, questa cena è stato
l' avvenimento più importante da registrare
nella cronaca pisana per il brio e la fraternità
che ebbero continuo e piacevole sbocco.

Fu ringraziato il Feroci e fu spedito a Via-
raggio un telegramma di ragguaglio al Ciotta
che lo mesce di quello buono.

A:t
Sinfonie e pastelli.
Sotto questo titolo Guido Manacorda, ed a

tanto nome non importa più elogio, in un bel
volumetto dello Zaniehelli, ha riunito alcuni
suoi scritti già per la maggior parte pubblicati
in importanti periodici.

La sinfonia dell' alta montagna, le rapsodie
di guerra come la Primavera Carsica con vi-
sioni tragiche in cui si ritetnpra lo spirito  ; i
pastelli degli Orti oricellari che risuscitano
spunti fragranti ; e Le Ville Toscana con il
paesaggio lucente all' intorno ohe ci fanno ri-
vivere tenere dolci ore di confidenza ed inti-
mità : tutto è limpido, pittoresco, animato.

San Rossore, le Finitole, la Villa dei Ci-
pressi, la Villa Roncioni, la Dogana, balzano
vivide, festose, accoglienti.

In Val di Serohio Guido Manacorda ha la-
sciato una parte del Suo cuore. Lo confessa
nella dedica del libro al suo caro Gabriele Bri-
ganti di Ripafratta, del turrito borgo che lo
scrittore vuole di elezione caramente Suo.

La dedica scolpisce in due linee la quiete
del paesaggio e l' affetto verso l' amico cui i
canti pullulano dal cuore profondo come acqua
sorgiva e che solo gli usignoli nella notte e
solo i cipressi delle « Pinsole » intendono.

Ah ,Pinsole ! Ci siamo venuti in tanti a di-
scutere, a scherzare ed a brindare come in una
accademia di spensierati tranquilli. Ora, lassù,
le ombre son tristi, t non .odoran più le erbe
e poesia non sorride più !

ktk
La cena in onore di Lorenzo.
La redazione del « Ponte di Pisa »

muitie di Viareggio, animatore intelligente ed
infaticabile di tutte le fortune della sua gra-
ziosa città, la più bella delle Stazioni marine
d' Italia, è nato nominato Podestà.

La nomina, ohe riempie di giubilo tutto
Viareggio vibrante coll' anima del suo primo
Cittadino, fu salutata con lo scampanio di tutti
i Campanili, con un corteo imponente e con
brindisi gaudiosi.

All' ottimo amico, cui mi lega la simpatia
più calda per la bontà semplice e franca, rin-
nuovo ancora congratulazioni ed auguri. Col
cuore.

aveva

~NAIE!'
Asse
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Perde il 75 ° o delle Automobili nuove acquistate in Italia nel 1925 sono
FI AT?

Perchè una FIAT vale più di quanto costa:
Perchè è robusta, semplice, sicura, veloce, economica :
Perchè è costruita con i materiali più resistenti ; le vetture ed i catnions FIAT co-

struiti dieci e più anni fa sono ancora in circolazione
Perchè anche dopo parecchi anni d' uso si può rivenderla con facilità realizzando

buona parte della somma spesa :
Perciò con i 40 MODELLI che la Fabbrica costruisce si può soddisfare qualsiasi ri-

chiesta del Cliente:
Perchè ovunque si può trovare il pezzo di ricambio a basso prezzo
Perchè la Ditta

Arturo Montecchi - Pisa
Concessionaria esclusiva per la Provincia di Pisa

esercendo un' azienda :aitomobilistica modernamente organizzata con garage, officina
di riparazioni con operai specializzati etc. ete.

Assicura al Cliente
la migliore e continua assistenza ed i servizi più completi e solleciti di manutenzione
e di rifornimento ai prezzi più limitati.

VENDITA A RATE

La S. A. SFILZA FEDERICO
PIS A - Borgo Stretto 14 P I S A

Fabbrica in proprio e vende subito direttamente al consumatore

Cioccolato - Biscotti - Pasticceria
Per Nozze e Comunioni bomboniere  e confetti a prezzo di fabbrica
PRODOTTO SEMPRE FRESCO ED Al PREZZI PIU CONVENIENTI

Le più moderne Macchine.
La miglior tecnica nella lavorazione

tt Tutte le specialità di dolci tit
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della Sig.ra Giannina Formi che col Nobil
giovane D: Fabio Curini Galletti figlio del
Conte Antonio.

Il vicepodestà Conte Bozza che li uni in ma-
trimonio in Comune, fece dono agli sposi della
tradizionale penna d'oro a nome del Podestà.
On. Guidi - Butrarini.

Il Canonico Monsignore Zucchelli che cele-
brò quello religioso rivolse agli sposi sentite
parole di augurio.

Furono testimoni all'atto civile il N. U. D.
Giuliano Felloni ed il Barone Everardo Ostieri
a quello religioso il Marchese Serlupi, il colon-
-11-. Àfl.. r1-#4.: T ;1 -
Adorni Braccesi e l'avv. Giuseppe Formichi.

Numerosissimi doni, telegrammi  e fiori au-
gurali.

Il Ponte di Pisa manda agli sposi auguri
vibranti, lietissimi.

Gli amici del libro.
Una nuova leva in massa degli Amici del

Libro è bandita da L' Italia che Scrive per

completare i quadri del Censimento de l' ha-

ha che Legge, geniale iniziativa formiggiana
creata per gli sviluppi e le nuove fortune del-
l' editorio nazionale.

Quanti si interessano alla vita del libro,
mandino ad A. F. Formiggini Editore in Roma
il loro indirizzo accompagnato da una lira che
servirà per incidere il loro nome su di una
lastrina metallica di un sempre più vasto in-
dirizzario meccanico.

L' Italia che Scrive, per raccogliere sempre
più vaste categorie di indirizzi degli Amici del
Libro e per creare un vasto giro di pubblica-
zioni italiane, ha indetto, anche quest' anno,
una grande lotteria libraria : tutte le quote rac-
colte saranno integralmente distribuite in tanti
premi librari liberamente scelti, e tutti gli ar-
ruolati al Censimento riceveranno il prospetto
di detta lotteria.

.11.
Buona usanza.
Un generoso ha offerto ai poveri vecchi

dell' Ospizio di Mendicità L. 60.
— Le Signorine Anna e Rosa Chiellini L. 25,

all' Orfanotrofio Femminile  ; il Sig. Manfredo
Mariotti alcuni oggetti di vestiario, ed il
Sig. Giuseppe Barghini, conduttore rinomato
del grande negozio di pane e pasta di Piazza
Pacinotti, schiacciate e vino dolce alle bambine
dello stesso Istituto.

— La Signora Eugenia Venturi e Famiglia
in memoria del compianto Maaianello L. 50 alle
Orfanelle di Padre Agostino.

— In memoria di sei martiri che furono
allievi dell' Istituto Antonini, la direttrice ed
i bambini al Patronato provinciale degli orfani
dei maestri elementari L. 50.

— Alcune antiche, per onorare la memoria
(Ulla signora Ida Martini L. 60 alla Sezione
Chirurgica dei RR. Spedali.

— Il Sig. Ranieri Tinti di Parma L. 50 in
memoria della compianta Superiora Felicita
Ginoux ; e la Famiglia Macchi",di Pisa L. 50
in memoria della Signora Zaira Sbrana Vedova
D' Angiolo all' Asilo Principe Amedeo.

giuochi del O. E. P. N.

INCASTRO

Un tutto centro lati

nell'ultimo pilastro,
per poco della fabbrica
non cagionò il disastro.

Soluzione del giuco precedente:

BAR-B-ONE

AUTO GARAGE TOSCANA
PISA - Tel. 3-77 - V. Felice Cavallotti 19

Officina riparazioni - Pezzi ricambio O. M.
Scuola Guida - Rifornimenti

completi - Posteggi
Noleggio Automobili O. M.

SERVIZIO NOTTURNO

Dott. A. RUSCHI
SPECIALISTA PER LE MALATTIE DEGLI OCCHI

GIÀ AIUTO ALLA CLINICA OCULIST1CA 01 PISA
Riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 12 e dalle ore

15 alle 17 (eccettuato il Giovedì e la Domenica).

PISA • Piazza A. Vilma (gia S. Pulitemi) N. 2

Parla Viani
Lunedì sera — all'Università Popolare. U-

ditorio intellettuale.
Viani parlò per un quaranta minuti, en-

trando subito in simpatica comunione con chi
lo ascoltava attentamente. Egli, presentatosi
sul campo artistico — letterario come un ri-
velatore di possibilità nuove,Sfece davvero un
discorso di rivelazione.

Ognuno che:_abbia scritto e scriva secondo
coscienza, italianamente sorpassando la questio-
ne commerciale, ha dovuto porsi un problema
così: dove cercare la lingua i — Ci sono i vo-
cabolari. Bastano Non sono mai bastati. O
quando non c'erano I Viani espresse anche que-
sto concetto : Dante dovette attingere al pozzo
del parlar comune, plebeo, volgare. I vocabo-
lari, ad ogni modo, vanno aggiornati.

Disse Viani: come mai la gente s'affretta a. im-
padronirsi dei vocaboli importati dall'estero e
poi fa le boccacce alle fresche, schiette locu-
zioni ohe corrono sulle bocche delle madri e
dei padri — degli antinonni  f

La conferenza iton si può riassumere. Chi
non la senti perse una grande occasione di
capire che cosa sia la lingua. Perse, anche,
l' occasione di comprendere, in Viani, la men-
talità tipica dell' uomo che si  distacca. Di-
staccandosi dal morto mondo delle grammati-
che, dal mondo flaccido, sfilacciato degli sorit-
tori garbatim, accomodanti, lusirati e rilustra•
ti, tirati a pulimento — egli insegna la via.
Non avrà imitatori. Speriamo bene che non
ne abbia. L'originalità non si imita. Ci hanno
rotto le scatole fino all' inverosimile con le
imitazioni d'annunziane. Siamo stanchi. Però
Viani stura le orecchie, rompe un cerchio

Può anche essere una noia mortale, una sba-
digliosts ora di purgatorio. Con Viani si sale,
si va, si vedono orizzonti, si interpretano a-
nime: Una ginnastica estetica. —

L'opera sua, nelle sue parole dichiarative,
si giustifica logicamente dalla necessità costante
di tener l'arte aderente al vivere. Ebbe para-
goni di magnifica evidenza. La visione pittorica
unendosi in lui al genio letterario, lo condusse
a stabilire luminose analogie. In quei quaran-
ta minuti di discorso i vocaboli del parlare
popolaresco, le frasi che incidono la materia,
i modi che dipingono gli stati d' animo. le
idee, le cose ; lo stesso linguaggio furfantino
— tutta questa ignota miniera fu presentata,
e parve uno spruzzo sorgivo purissimo iridato
dalla gran luce. Da una gran luce di verità.
Ascoltando Viani si sente d'essere nel vero.

E si sente anche un'altra cosa: che questo
massacratore di teste dure, di proibizioni dotte,
di burbanza erudite — conosce appuntino il
modo di scrivere degli altri. Cita autorità, le
scruta, le discute. Dice che un " po' di vara-
sotto„ nei Promessi Sposi non ai starebbe male,
ricorda argutamente una polemica che ebbe
col Martini ; è come se aprisse lo spirito suo
e ne mostrasse il fervore, l'incessante trava-
glio, volto ad esprimere, in forme squisitamente
nostre, idee che rompono l' ipocrita scorza del
« questo non si deve dire *, del « questo non
si deve sapere », del Sua Eccellenza colen-
dissima il compilator d'antologie Tal dei Tali
ha detto così, guai a chi dicesse cosa.

Vieni, nel suo nobile discorso, fece vedere
il convenzionatismo lingustioo per quello che,
in sacrosanta verità, è purtroppo  : un artificio
di bistri e di balletti, una maschera ritinta
vecchia baldracca incorreggibile applicata sul
volto radioso, eternamente giovane dello spi-
rito italiano.

Poi questo viso lo scuoprl, esaltandone la
purità, la bellezza; lo impose all' omaggio spi-
rituale, all'intimo plauso sentimentale d'ognuno.

Uscimmo dalla conferenza — in una festa
d'applausi — con una sensazione d'energia, di
sincerità, di Fascismo. E v'era anche, in noi,
uno slancio d'affetto verso l'Apuano, il coi a-
more alla terra e al suono che direttamente

popolale ne trae, avvince, commuove.

Prof. E. BATINI
G inecolog o

PISR - Via Lavagna n. 9
Telefono 5-41

Prof. Gino Del Guasta
Gib assistente nella Clinica Medicai già loassisiente in quella Pediatrica

°nitore f lonnatore dilla Rivista » L'attività Medica Italiana »

VISITE TUTTI I GIORNI
dalle ore 10 alle 12 e dalle 14 alle 16
La Domenica soltanto dalle 10 alle 12

PISA- Via Guglielmo Oberdan N. 14 (già Borgo Largo)

La riapertura del Politeama Pisano
e gli Usignoli

La storia del nostro Politeama si fa in un
minuto, senza scrivere tanto. Si leggono le
note aggiunte agli Annali Pisani di Paolo Tronci
scritte da Giovanni Sforza.NIA c'è tutto. Anche
a ripigliarle di peso coll'ing. Materassi che fu
iniziatore e poi esecutore della costruzione del
Politeama, non c'è da aggiungere veramente
di più. E tutti i pisani han letto lo Sforza
almeno quelli che sanno leggere.

Non vorrei sforzarmi a far dei confronti
ma Pisa si ripete quando può. Allora, ci fu
un trionfo di attività ; si costruirono in bre-
vissiruo tempo, a poca distanza, due grandi
Teatri, due dei più riputati d'Italia, il Poli-
teama ed il Nuovo ora Teatro Verdi ; ora si è

risistemato il pittoresco Politeama e si è ria-
perto; e si annunzia l'apertura di un altro
bellissimo Teatro nella Via Vittorio Emanuele,
ed avverrà fra giorni.

Pare che in fatto di spettacoli questa no-
stra città monumeutata che ha il suo più bel
teatro nella piazza del Duomo dove si svolge
una rappresentazione di arte che molte altre
città le possono invidiare, abbia spezzato via
quella brutta leggenda del sonno che la culla
accanto al mormorio dell'Arno che se no va
anch' esso come un grande Signore al mare.

Materassi o materasso a parte, qui non ai
dorme e si suona a doppio.

Ecco la storia. Altra non ce n'è. Le crona-
che, e non quelle meticolose e sapienti di quel
aratemici fastidioso di un giornalismo ad un
tanto la canna possono trovar da ridire su
qualche cosa, come Bolle emozioni del debutto,

e credono di essere al posto anche se non si
accorgono che il difetto sta nel manico.

Vista corta, Signori. Ma io ohe ho la lingua
lunga. desidero far subito un elogio alla Am-
ministrazione del Comune che riscattò dalla
Fabbrica dei busti il teatro più amato dai pi-
sani e lo affidò alla Impresa Conti, concessio-
naria dell' esercizio, perohè lo restituisse al
decoro, alla riputazione ed alle attrattive di
una volta.

Ed il Conti, che li sa far bene, non man-
cherà ai suoi impegni.

La storia del Politeama/ Si fa in due pa-
role : Vi han recitato e cantato i più grandi
artisti d'Italia. Ecco, rintronano'lancora le o
racchie le note possenti di Barbieri, ed hanno
carezze ancora gli stornelli del Casini che li
sillabava dolcemente, quasi a fior di labbro,
ad un uditorio ammaliato di due mila e cin-
quecento persone.

Lsigheb ed Ermete Novelli facevano pio-
vere giù dalle prime gallerie fino al fondo
scrosci di risa ; Eleonora Dose, la grande e
povera Eleonora dalle bianche mani comunicava
fremiti di tenerezze e di angoscia (e non mi
fermo a ricordare per risalire nell'ordine cro-
nologico Tommaso Salvini, Ernesto Rossi, An-
drea Maggi, la Marchi, Flavio Andò, Pietri-
boni e poi Tina Di Lorenzo ecc. i) ed il pag-
gio Fernando metteva brividi fra il pubblico
giovanile quando guardava gli occhi di Iolanda
che erano tanto belli. Che smannuolate !

Allora si era giovanotti : studenti di Liceo.
Si prendevano i libri sotto il braccio, e si an-
dava fuori della Porta alle Piagge a far le vi-
ste di studiare. Ma non si era ancora arrivati
alla prima panchina ed aperto un libro, che
veuiva la ragazzina, l'amorosa, l' apprendista
sarta che voleva cucire per forza un inter-
mezzo di amore. E lì accanto altri facevano
all' amore. Era un coro fra i boschetti del Po-
liteama di usignoli e di capinere che trillavano
gioiosamènte alla vita. Poi, non più. Ora l'U-
signolo è ritornato : è la Dia De Martino, la
giovane cantante, mia amica, che ho visto a
Roma dove ha cantato nei salotti signarili, già
ammaestrata al cauto di venti e più opere,
soprano leggero, Gilda del Rigoletto, che ha
con Tagliabue, impareggiabile baritono di tutte
le risorse e di tutte le bellezze, raccolto le
maggiori simpatie del pubblico.

ma De Martino è alle sue primissime armi,
ma porta nella ugola agile e dolce, nell' arte
corretta precisa irreprensibile che le rendono
più facile l'ingegno e la cultura tesori oha
presto si scopriranno.

Questa prima battaglia sulle scene pisane
può già registrami come una vittoria. Il pub-
blico nostro non si entusiasma facilmente ; ma
la De Martino lo ha conquistato. Dopo il giu-
dizio di Pisa potrà andare più lontana. Ed io
l'accompagno, cogli amici ohe la stimano e
l'applaudono, con gli auguri più lieti. All'usi-
gnolo, altri voli, altri trilli!

MARIO RAllI

Alla Sapienza
Laureandi Ingegneri in Sardegna. —

Sotto la guida del Direttore della Scuola prof.
Quaglia, per la organizzazione della gita da
parte del prof. Pistelli e degli assistenti Fa-
scatti, Nerbi e Ferrini, i laureandi di Ingegne-
ria sono stati in Sardegna a visitarvi le gran-
di opere idrauliche e minerarie.

sii E W' PER LA PROVIRR
Pottedera — (28 Aprile) [Narciso]. In ono-

re del Podestà. — Gli impiegati del Co-
mune hanno offerto una medaglia d' oro, una
medaglia artistica al loro superiore, al Podestà
cav. Uff. Piero Pierazzini in segno di simpa-
tia e di alta stima.

Tiro a Segno
La Gara di Roma. — Oltre i campioni

della nostra Società di Tiro a segno scelti dalla
Presidenza per prendere:parte alla grande Ga-
ra Nazionale di Roma, altri quattro debbono
segnarsi come riusciti i migliori delle gare al
poligono: e cioè i tiratori avv. Angiolo Adorni-
Braccesi, Lelio Bizzarri, Nello Gioli e Cesare
Salvestroni ed altri due come supplenti e cioè:
il colonnello Damiami ed il sig. Giuseppe
Meticci.

SI3 ORT
La Commissione organizzatrice de-

lo Sport cittadino. — Il Podestà ha chia-
mato a!far parte della Commissione che dovrà
organizzare tutte le attività dello Sport citta-
dino i signori : ing. Giulio Buoncristiani, Va-
so() Giani, Rag. Ferruccio Giovannini, Mario
Volponi, Cesare Volterrani e per l' ufficio di

Segretario Giulio Cheecucci..

chiuso di pregiudizi, apre una breccia e per
essa fa entrare nella sensibilità comune il
flotto gagliardo d'una lingua che non è con-
convenzione retorica ; una vita vera, poderosa
impdriosa.

Chi lo udì l'atra sera provò questo senso
rivoluzionario. Che cosa è una conferenza i
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Capitano M.o Seba8tiani, musicate dal M.o
Lenzetti, ridotto per banda dal M.o Triple
cione fu ascoltatissimo e applaudito.

Le Autorità che visitarono soddisfatte anche
i locali della Scuola, diressero parole di alto,

elogio per la bella e significativa cerimonia
al Presidente del Comitato ohe fu acclamatis-
simo dalla folla festante alla partenza dalla
Scuola.

Piè del Ponte
11 compleanno del dott. Turola Se-

gretario generale dei Sindacati. — Do-
menica scorsa, nelle sede della Federazione
sindacalista di Lungarno Galilei, funzionari,
impiegati, ed ispettori comunali dei Sindacati
offrirono al dott. Raoul Turola dei fiori ed un
ricordo per festeggiare il compleanno del loro
amatissimo Capo.

Mazzi di fiori erano stati pure inviati dal
Sindacato Tessile, chili' Orchestrale, dal Banca-
rio e dal Corale.

Studenti romeni a Pisa. — Lunedì
arrivarono nella nostra città gli studenti delle
Scuole secondarie di Romania, ricevuti dal Po-
destà e dai professori Niccolai ed Allegretti
sotto la guida dei quali visitarono i monumenti.

Gli studenti delle nostre scuole offrirono un
banchetto, il Podestà offrì un rinfresco al Co-
mune. Ripartirono martedì

Domande di licenza prorogate. —
Il Ministero dell' Economia nazionale ha pro-
rogato al 31 Maggio il termine utile per la
presentazione delle domande di licenza di cui
al R. D. Legge 26 Dicembre 1926.

Nuove targhe per gli autoveicoli. —
L' Automobile Club di Pisa distribuirà nella
sua sede di Via Stampace presso la Casa del
Mutilato le nuove targhe per le automobili e
motociclette di Pisa e provincia.

lniermieri premiati. — L' Amministra-
zione dei RR. Spedali di Santa Chiara ha pre-
miato con una cerimonia semplice presieduta
dal oav. Malenotti presidente che rivolse no-
bili parole ai premiati 50 fra infermieri ed in-
fermiere ai quali per essersi segnalati durante

1926 per attività e diligenza sono stati of-
ferti un regalo in denaro e un diploma.

L' on. Butfarini Presidente del Co-
mitato per i restauri alla Chiesa di
San Francesco. — Con piacere siamo stati
informati che l' On. Buffarini è stato nominato
Presidente del Comitato per i restauri della
Chiesa monumentale di S. Francesco ; e dicia-
mo con piacere perchè attivo, solerte ed auto-
revole quale Egli è, porterà presto in fondo
la sistemazione del mirabile Tempio France-
Scafo.

L'Incidente automobilistico — A Fo-
ligno il Com : Cesare Carpi perdeva la vita in
un tragico incidente automobilistico.

Per tanta sventura mandiamo le condoglian-
ze più vive alla sorella Signora Dora Scotti —
Carpi ed al consorte di lei amico e collega
Stefano Enrico Scotti.

Studenti milanesi a Pisa --  L' altro
giorno, pomeriggio i laureandi del R. Istituto .
superiore agrario di Milano, accompagnati" dal
Prof. Vittorio Alpe e dal Prof. Albertario giun-
sero a Pisa, ricevuti alla staziono dal Prof. Pe-
rotti in rappresentanza dal Direttore del nostro
Istituto superiore agrario e da nunioroai stu-
denti. La comitiva si diresse subito all'Istituto
superiore agrario ove erano ad attenderla il
Direttore Fra. Ravenna col corpo accademico.
Dopo una visita minuziosa ai Laboratori e al
Podere sperimentale venne servito agli ospiti
un rinfresco. I gitanti partirono per Roma.

iL ribattaccitio

GIUDICI GIUDIZI E GIUDICATI
L' assoluzione — 11 processo contro i Bn

gliesi, Pilade e Zaira di Livorno, coimputati
nella uccisione di Giuseppe Cenai è finito con
una assoluzione perchè non ritenuti complici
del fatto.

Cronachetta agraria
Le pratiche di stagione. — Bisogna

scerbare i grani e sarchiarli nei punti in cui
è possibile. Se non si può fare la sarchiatura,
si farà la scerbatnra colla falce.

Occorre affrettarsi alla semina delle barba-
bietole, e del granturco e dei fagiuoli: si deb-
bono preparare subito le pompe irroratrici e
le soluzioni di solfato di rame per una buona
ramatura delle viti.

Quanto prima si procederà alla faleiatura
dei prati artificiali di erba medica e di trifo-
glio pratense.

La razza Mucca Pisana alla Fiera
di Milano. — Il dott. I Vindigini ha pub-
pubblicato alcune note illustrative sulla « Muc-
ca Pisana », e sono veramente pregevoli.

. Su esse Egli ha trattato del nostro proble-
ma zootecaico, della storia dell' allevamento
della Mucca pisana, merito indiscutiaile del
compianto prof. Fogliata, della origine della
razza etc. Interessante è l' appunto economico
sulla attitudine alla carne, al latte ed al burro;
come ha importanza onorevole la nota sulla
Società degli allevatori di questa Mucca Pisana
e sul lavoro di selezione.

Opuscolo degno di elogio, brillantemente ed
efficacemonte illustrato.

ENRICO MAllARINI Direttore responsabile
Arti Grafiche Niatri Cav. V. L'acni e IjIj PISA

O. BIANCHI
GIOIELLIERE

tea itt.z) 	 calraz«a a

Specialità orologi oro :
PATEK, PRILIPPE & C.'" ::
VACIIERON & COSTADINIT

MACCHINE
UTENSILI

PER LA LAVORAZIONE

del LEGNO,
dei METALLI,

dei MARMI e
delle PIETRE

CAVALLINI	 FLURIO
Via Antonio Fratti — Stabile proprio

PISA

Ferro China Magagna
Elisir tonico ricostituente

Sapore gradevolissimo

3 MEDAGLIE D'ORO
Esposizione Viareggio 1912, Roma (Concorso
Speciale d'Igiene) 1913, Esposizione Interna-

zionale Montecatini 1924-925

Si trova nelle principali Farmacie della città
Laboratorio Farmaceutico Magagna - Vecchlano (PISA
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DOCCE e BAGNI
STABILIMENTO DI PRIMO °Militi&

▪ Viale Bonaini, 33 - PISA - 33, Viale Bonaini

&gni freddi, cidi, semplici e medici!
Idroterapia — Massaggio
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NERENZIANO SALVESTRONI •  Pisa
GIOIELLIERE E OREFICE

Via Vittorio Emanuele, u. 4
Oggetti di novità - Articoli per regali e per nozze

OROLOGI delle migliori fabb. estere (Oméga ecc.)

Le erogami)! della Cassa di Risparmio
Prospetto della erogazione

degli ulili netti della gestione MI
Erogazione dal Fondo di Beneficenza. — Fu-

rono erogate per beneficenza L. 26190 delle
quali L. 6,320,00 agli Orfani per infortuni sul
lavoro, Fondazione negli Orfanotrofi maschile
e femminile in memoria delle nozze d'argento
delle LL. MM. Re Umberto I e Regina Mar-
gherita.

L. 2,000 alla Congregazione di Carità di
Pim', agli Istituti di Beneficenza di Pontedera
e Buti.

L. 1,200 alla Infanzia Abbandonata - Fon-
dazione nell'Ospizio di Mendicità in memoria
di Umberto I ; alla detta Fondazione nello
stesso Ospizio in memoria della nascita del
Principe Ereditario.

L. 1,000 alla Associazione Nazionale dei
Combattenti : Sezione di Pisa, Ufficio Assi-
stenza : all'Associazioue Nazionale Mutilati ed
Invalidi di Guerra, Sezione di Pisa ; all'Ospi-
zio di Mendicità ; all'Ospizio Marino ; agli
Asili Infantili di Carità ; agli Asili Infantili
Principe Amedeo ; all'Istituto Padre Agostino
da Montefeltro ; agli Istituti di Beneficenza di
Lari.

L. 500 alla Società Operaia per il fondo
Cronici ; all'Associazione Nazionale Mutilati ed
Invalidi di Guerra per lo Stabilimento bal-
neare di Marina di Pisa.

L. 300 al Comitato per gli Orfani dei Mae-
stri Elementari della Provincia di Pisa ;
Società di S. Vincenzo dei Paoli ; all'Associa-
zione " La Donna „ per la colonia scolastica
attendata e assistenza materna.

L. 200 all'Associazione Nazionale Madri e
Vedove dei Caduti in Guerra Sezione di Pisa;
al Comizio dei Veterani e Reduci Patrie Bat-
taglie ; Società Riunite di Soccorso e Benefi-
cenza, per l' Ambulatorio ; alla Associazione
" Dame di Carità,, alla Scuola delle Suore
Stigmatine di S. Marco ; alla Scuola delle
Suore Giuseppina ; alla Scuola delle Suore Im-
macolatine di Via S. Martino; all'Oratorio Sa-
lesiano ; alla Sezione di Pisa per il Ricreatorio
dell'Unione Donne Cattoliche d'Italia ; all'Ar-
ciconfraternita della Misericordia per l'Ambu-
latorio ; all'Unione Italiana dei Ciechi , Gruppo
di Pisa ; alla Commissione visitatrice delle
carceri giudiziarie di S. Matteo in Pisa.

L. 100 — agli Asili Principe Amedeo per
i lattanti ; alla Società per la protezione della
Giovane ; alla Sacietà per la protezione della
Giovane pro Colonia Marina ; alle Suore Infer-
miere di S. Anna ; alle Suore dell' Addolorata ;
alla Scuola delle Suore di S. Michele degli
Scalzi ; alla Società Israelitica di educazione
al Ricreatorio di S. Dounino ; alle Sorelle dei
Poveri di Orzignano ; alle Suore Figlie di
Gesù ; alle Suore Figlie di S. Francesco.

L. 70 — alla Cassa Sovvenzioni V. Ema-
nuele per gli Studenti Poveri.

Erogazione a Scopo di Pubblica Utilità : —
Furono erogate per pubblica utilità L. 73.000.
Al Consorzio Universitario.

L. 10.000, — alla R. Scuola d' Ingegneria
in Pisa.

L. 5.000, — contributo per il mantenimento
dell' Istituto Tecnico A. Pacinotti ; all' Istituto
di Cerealicoltura.

L. 3.000, — alla Cattedra Ambulante di
Agricoltura ; all' Istituto Superiore Agrario
alla Società del R. Teatro Verdi ; alla Cattedra
Ambulante di Agricoltura per la battaglia del
grano.

L. 2.500, — alle RR. Scuole Professionali
Femminili di S. Ranieri

L. 2.000, — alla Scuola Industriale di Pisa;
all' Opera Nazionale « Dopo Lavoro ».

L. 1.200, — alla Scuola d' Arte di Cascina.
L. 1.000, — al Patronato Scolastico ; al

Comitato per i Restauri alla Chiesa di S. Ca-
tenina ; alla Societa.P Allea ; al Patronato Na.
zionale ; al Comitato per i restauri alla Chiesa
di S. Francesco in Pisa ; al Comitato per i re-
stauri alla Chiesa di S Sisto.

L. 500, — al Consorzio Provinciale Antitu-
bercolare ; all' Università Popolare ; la Società
Filarmonica Pisana ; alla Società Corale Pi-
sana ; alla Pia Casa Carità - Orfanotrofio Fem-
minile ; alla Scuola Industriale Pontedera; al-
i' Opera Bonomelli — Sezione di Kim.

L. 3000, — al Comitato per i restauri alla
Chiesa di S. Piero a Grado ; alla Società Ca-
nottieri Arno ; al Comitato Provinciale per le
Piccole Industrie ; alla Mutualità Scolastica
Provinciale.

L. 200 al R. Liceo Ginnasio, Cassa Scola-
stica ; al R. Liceo Scientifico, id. id. ; al R.o
Istituto Tecnico A. Pacinotti.

Cronaca Scolastica
La glorificazione di A. Biagi alla Scuola

di Porta a mare.
Alla presenza di tutte le Autorità Militari,

scolastiche, fasciste ; di molti maestri e mae-
stre di tutti i Centri, di una folla enorme di
popolo, specialmente del rione di Porta a Mare
ebbero luogo Domenica 24 u. s. lo scopri-
mento di una lapide e l'inaugurazione dell'al-
bero della rimembranza, nella Scuola di Porta
a Mare, alla memoria del maestro-soldato Aspro-
monte Biagi, caduto da eroe il 21 ottobre 1915
sul Carso.

La cerimonia, promossa dal Comitato Pro-
Dote della Scuola, solenne nella sua bella e
semplice austerità, lasciò nell'animo dei pre-
senti un ricordo ardentissimo di fede, vera-
mente benefico ai fini dell'educazione.

Parlò dinanzi alla lapide, nell'atrio della
Scuola, il Presidente del Comitato l' egregio
Dott. Iacopini e nel cortile-palestra, dinanzi
all'albero votivo, il chiaro direttore sezionale
Prof. Don Guido Pagai. Furono declamati,
dagli alunni della Scuola, versi e inni patriot-
tici; fu anche cantato dalla squadra corale pre-
parata dalla Sig.na M.a Mele l'inno alla Scuola
4, A. Biagi diretto dalla Signorina M.a lole
Sodi. Il canto dell'inno accompagnato dalla
Musica delle Corporazioni Fasciste, scritto dal
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	ma gli intelligenti preferiscono la vettura auto-
mobile  
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OFFICINE MECCANICHE BRESCIA
ed ad essa ritornano perchè il suo lieve maggior
prezzo è largamente ripagato.

1.0 dalla superiorità meccanica
2.° dalla vera economia del consumo
3 •0 dal suo lusso confortevole
4.0 dalla gloria del suo nome.

AGENZIA PER PISA E PROVINCIA
AUTO GARAGE TOSCANO

Telef. 3-77 — Via Felice Cavallotti

FRIGORIFERA TENDI-FASCETTI C.'
SOCIETA IN ACCOMANDITA SEMPLICE

Gerenti : Cav. . Enrico Tendi e Corran. Giuseppe Fascetti
PISA • Via Volturno, 42 - PISA

TELEFONO INT. t3.(313 — TELEGRAMMI: FeriAircrielfenrea.. /E•imea

La più grandiosa e accreditata Fabbr ci.  di Ghiaccio di Pisa e Prs,vincia, dotata di
macchinario modernissimo della Fonderia Lie  Pignoue.

GHIACCIO ARTIFICIALE CRISTALLINO in barre da 26 Kg. ciascuna — pro-
dotto con acqua purissima dell'Acquedotto di Filettole ed in casi di necessità coll'acqua
ugualmente purissima di sorgente artesiana perenne sgorgante da 147 metri di profondità.

PRODUZIONE ESUBERANTE per tutta Pisa e paesi circonvicini. — Grandi
depositi di scorta.

CELLE FRIGORIFERE per conservazione di generi alimentari.

Per la sua potenzialità, per la perfezione dei suoi servizi tecnici, per particolari ac-
cordi con la importantissima Fabbrica di Ghiaccio e Magazzini Frigoriferi della vicina
Livorno, che possiede i più grandi depositi da ghiaccio della Toscana, la Frigorifera
Tendi -Pascetti e C. dà le più ampie garanzie alla sua clientela.

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA

***.k*.k...ttkkkiEkkkkiiiikk*AA....11.*.Alk.*.it
*ì`.., 	 ENOLITO MACCHIA 	 ,..›

41 alla Koia e foce Vomica
* /e.
.oz MOLTO APPREZZATO DAI ME- t*,

* 	DICI perché è veramente EFFI ??:,"*
* CACE e GUSTOSO 	ffit.«    >
+i rirt* Ridona l'appetito - Fa digerir bene 	 ?*
* Vince l'esaurimento 	7.
* *
V*VVVVVVVVIIIrigF*1439393(39r*Vir f .49•31».
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA
Società Anonima - Sede in Milano - Capitala Sociale L. 700.000.000 	 Versato L. 658.247.800 — Riserve L. 500.000

Direzione Centrale — MILANO — Piazza Scala, 4 - 6
..1.L'Esrloto COSTANTINOPOLI - LONDRA - NEW YORK

Filiali in Italia: Acireale - Alessandria . Ancona - Bari • Barletta • Bergamo - Biella - Bologna - Bolzano
Bordighiera - Brescia - Brindisi - Busto Arsizio - Cagliari - Caltanisetta - Canelli - Carrara - Castellam-
mare di Stabia - Catania - Corno - Cuneo - Ferrara - Firenze - Foligno - Genova - Ivrea - Lecce - Lecco -
Licata - Livorno - Lucca - Messina - Milano - Modena • Monza - Napoli - Novara - Oneglia - Padova -
Palermo - Parma - Perugia Pescara - Piacenza - Pisa - Prato - Ravenna  - Reggio Calabria - Reggio
Emilia - Riva sul Garda - Roma - Rovereto - Salerno - Saluzzo - Sampierdarena - San Remo - Sant'A-
omello - Sassari - Savona - Schio - Sestri Ponente - Siena - Siracusa - Spezia - Taranto - Termini Ime-
rese - Torino - Tortona - Trapani - Trento  - Trieste - Udine. - Valenza - Venezia - Ventimiglift - Verona

Vicenza • Voltri.

Situazione dei Conti al 28 Febbraio 1927
ATTIVO

Caesa e Fondi a disposizione
Portaf. e Buoni Tesoro
Effetti all'incasso
Riporti . 	 . 	.  • 	 .
Valori di proprietà . 	 .
Partecipazioni Bancarie e diverse
Antioipazioni copra valori .
Corrispondenti - Saldi Debitori .
Debitori per accettazioni
Debitori diversi. 	 .
Beni stabili. 	 . 	 .
Mobilio od impianti diversi .
Debitori per Avalli 	 .

Fondo Prev. Personale
11011 	a garanzia operazioni
ilsouno i a cauzione servizio 	 .

a custodia

L. 	 519.379 549.85
1. 515. 299. 599, 30

i 	 223. 735. 282 90
• 421.984.305,10
• 419.935.714,70
• 480.069. 056,90
• 3.922. 143,15
• 2. 486. 794. 140,70
• 481. 898. 46.3, 30
• 162.014.42&5)

62. 558. 161,15

P 	
1,-

5 ' 702. 630.413, 40
84.077.000.-

•:7 70.820.251,-
7. 65.9. 262,

• 4.224.752.279, -

Riserve. 	 .
Dividendi in corso ed arretrati .
Depositi a risparmio ed in Conto

Corrente
Corrispondenti - Saldi creditori .
Cedenti effetti per l'incasso . 	 .
Creditori diversi 	 . 	 . 	 .
Accettazioni commerciali
Assegni in circolazione:

. 	. L. 127.158.842.70
Circolari 	 • 151 84L 071,05

Creditori per Avalli . 	.

Depositant 
i Fondo Prev. Personale
) a garauzia operazioni .

ci! utili 	 a cauzione servizio

	

I, a custodia 	 .
Utile dell' Esercizio corrente
Utili Eeercizio 1926 da ripartire .
Avanzo Lt•li Esercizio 1925

P 41 S 14 I V O
Capitale Sociale 	 . 	 • 	 .1.. 	700.000.000,-

• 500.000.000.-

	

i 	 381.907.-

• 913. 887. 510, -
i 6. 156. 207. OW,
• 304. '3.55. 960,25
• 285. 096. 407. 65
• 481.898.463.30

• 279. 002.913,75
• 702.630 413,40
• 84. 077. 000.
P> 	770.820.254,-
i 	 7 659.862, -
• 4 224.752.279, -
• 20.948.428.70
L 	107.447 532.51

20.984. 428, 70

L. 15.507.580.649,- 	 L. 15.567 560.649,-

MONTE DE1
ANNo 302.* ESERCIZIO 	 Situazione

ATTIVITÀ
Cassa e Depositi presso Int. di Em. L.

	

, Buoni del.Tesorti 	 . 	 . 	 •
Titoli 1 Altri Titoli di Stato e (ar-

i 	 telle fondiarie 	 . 	 . 	 • 	 163.261.888,88
1. Diversi . 	 . 	. 	.	 . 	 42.902,934,31 l

Ripqrti attivi 	 . 	 . 	 . 	 . 	 . 	 • 	 69.016.952,37

	

Partecip. ad Enti di Cred. e di Prev. 	 • 	 14.867.723,52

	

Corrispondenti - Saldi debitori . 	 • 	 93.467.658.41

	

Esattorie e Ricev. - Saldi debitori 	 i 	 215.792.175,82

	

Anticipra zioni e Conti corr. su titoli 	 i	 76.731.4b3,06
Preetiti u pegno di oggetti . 	 . 	 i 	457.219,00
Portafoglio „	 . 	 . 	 . 	 . 	 > 	 307.669.490,18
Sofferenze (Cambiali scadute) 	 . 	 i	 5.729.345,83
Portaf di terzi per l'incasso . 	 .	 i 	 38.958.248,16

	

Crediti i Mutui a Cartelle fonti. 	 i 	 111.489.748,05

	

ipotecari l .M10.11i a coutanti e C/C 	i 	113.245.059,31

	

Crediti i Mut. e Citi Enti mor. 	 • 	 123.1115.770,79

	

chirograferi I Conti corr. cambiari 	 • 	 110.063.034,89
Mobilio e impianti diversi 	 . 	.	i 	1,00
Seni stabili per uso dagli Unici a diversi . 	 . 	 • 	 8.678.572,14
Crediti diversi . 	 . 	 . 	 . 	 75.662.562,09
Debitori per accettazioni. 	 . 	 2.053.552,80

Totale dell'Attivo L 1.710.534.985,27
Valori in deposito . 	. 	.	 . 	 • 1.256.379.345,72

e eP08 .ti I Dep osili vincolati
L>Ris g armi 	 . 	 .
rilparrni 	 .

	

i Conti correnti . 	 .
	 L. 	 402.122.511,

I 	 31 ,3.178.107,3
:319.603.615,2

'I'Male Depositi e risparmi L. 1.070.504.564,31
Assegni eireolarí 	 • 	 37.09-1.612,95
Cartelle iondiarie in circolazione. 	 • 	 111.890.000,00
Corrispondenti - Saldi creditori . 	 • 	 188.523.487,80
Esattorie e Ricevitorie- Saldi un'inni 	 • 	 188.009.559,17
Cassa di Previd. per grunpiegati. 	 • 	 2.909.931,50
Debiti diversi  	 » 	 65.424.767,76
Accettazioni 	 • 	 2.033.552,84 j

Totale del Passivo L. 1.666.110.476,30

PA T RIAIONIO

Fondo oaeillazione valori
Fondo po' dite eventuali

Riserva ordinaria 	.	 . 	 . 	L	 41.234.357,14

• 235.399,76
853.124,94

Totale del Passivo e del Patrimonio L. 1.708.713.358,1
Depositauti di valori. . . . 1.5r36.379.345,72

47.954.882,0
89.286.382,02

PASCI-11 1)1 SIENA
a 130 Novembre 1926

PASSISIviTÀ

L.
Elargizieui anticipate 	 . 	 . 	 •
Spese e tasse della gestione in urgo 	 . 	 •

2.966.711.530,99
774.867,27

80.959.427,03
L. 2.965.092.703,8

Utili lordi della gestione in corno. 	 • 	 83.355.921,4

Totale generale L. 3.048.448.525,39 	 Totale generale L. 3.048.448.625,29
--

li Provveditore: A. BRUCHI - Il Presidente: Avv. EZIO MARTIRI - Il Ragioniere Capo: A. SERAFINI
Operazioni. - Depositi: Libretti di risparmio ordinario, a piccolo risparmio e speciali al 3, 3,2 , 3,50 e 4,25 g;

- Libretti di deposito vincolati al 3,25, 3,50 3,75 e 4 0 /0. - Buom truttiferi a scadenza  fissa del 3,25, a
4 0 /a. - Conti correnti a vinta al 	 - 	 Mutui ipotecari e fondiari ri a privati e R Enti orali
- Conti Correnti garantiti da ipoteche, da titoli e da cambiali. - Acquisto di titoli e riporti. - Scont

cambiari. - Prestiti su pegno. - Diverse: Effetti all'incenso - Aegni circolari. - Depositi per euntodia
e amministrata
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Noleggio Automobili " Fiat „

Garage Serri Lung'arno Mediceo
(Telef. 5-23)

Scuola - guida .77utomobili
Sede di esami e collaudi

del Circolo di Firenze

- Ufficio ed Abitazione in Pisa, Via Ulisse Dini, 2 —

Prem afa Fabbrica di Biscotti Uso Inglese

GAETA9 GUELFI
astanrcalLinairei1I1 f....en -zrcsire■

NAVACCHIC (presso PISA)

FORNITORE DELLA REAL CASA

Per i The per le Soirées preferite sempre il

E3iscotto Gtie fi
ZABAIONE e MA! EJA!

Specialità WAFER

4
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TERME DI ULIVETO
lairr• t.> "ar i 	 i stai ci I ki i ma es I

Bagni caldi e tiepidi carbonici enormeute radioattivi.- Cura della celebre Acqua acidulti-alcalino-li-
Unirla di Uliveto. - Afalattie dello stomaco, dell'.7titestitio, del fegato del Rene, Ifricentia, gotta,Renelle,Pia-
bete, rterioscletosi.

C , agnicAti : Proli. FEDELI A.fGenoviti- FEDELI C. 1Pisal - FRUGONI ( Firenzel-GNUDI (Bologna)
V,ERATO (Cenovat MARAGLIANO (Genova) - MICHELAllI (Pisal - MICFIELI (Torino) QUEI-

010 LI ( P:sa; - T E DII I 'Genova) - VIOLA (Bologna

GRANDE ALBERGO TERME
Grarde Parco lungo l'Armo - 	camere - Salone da ballo - Posta e Telegrille nell'Albergo - Comuni-

cazione diretta colle Terme
NUOVA DIREZIONE - THAVTAMENTO OTTIMO - PENSIONE L.  28 a 311.

SERVIZIO AUTOMOBILISTICO DELLE TERME:
3 corse giornaliero da PISA (Stazione centrale) a ULIVETO (Terme)

Per informazioni e prenotazioni scrive: i o telegrafare:  DIvezIone Terme • ULIVETO (Pia.)

FARMACIA DEI R.R. SPEDALI DI S. CHIARA
(Angolo Via Solterino e Piazza del Duomo ; con ingrenno dalla V in Solferino)

Assortimento completo di Prodotti Farmaceutici ed Antisettici
Servizio fatto esclusivamer.te da Professionisti„ anche d ante

le ore della notte, con massima precisione e ; a idità

PRODOTTI SPECIALIZZATI—ARTICOLI PER TOILETTE
PROFUMERIA — OGGETTI 'DI GOMMA

Importazione dii etta dalle principali Case Produttrici
fottpri macilcinal e pregdi shlruirpti a Ospedali d 	 Nomi, Opere Pie, Sabilimen1  Governativi e Municipio

CASSI Di RSPARMIO DI PISA
?o•SEttlEttiftt/Ettfli1tUltft/fifttCkiElEfittIa*,*Ita

Ditta EMILIO GARLI e G.
PISA - Borgo Largo 24-26 - PISA

Yilate fell'attivo

Cassa .
Mutui ipotecari a privati .

9 	 a Enti Morali .
Buoni del Tesoro

ritoli
	 Titoli di Stato e Foudiari

Diversi

Portafoglio ordinario e ipotecario .
Effetti all' incasso
Corrispondenti — sa'di attivi
Prestito su pegno di oggetti
Crediti diversi .
Beni immobili .
Mobili e stampe.
Conti correnti garautíti
Ricevitoria Provinciale e ser

▪ 

vizi diversi

Vaioli in deposito •
Spese dell'esercizio in corso

11. DIRETTORE — Avv. M. Nidi

534 672,80
17. 199, 794, 41
19. 128. 914,86

1 500. 000, 00

29. 612. 005, 60

3. 779. 275, 00

4.541. 945,70
334. 772,80

• 1.727 277,58
1. 661. 935, 25

• 4. 366. 465, 62
. 223, 980, 86
• 5. 100. 572, 05
• 286.919, 11

L. 89. 987.831, 64
L. 13 771.628,55

312. 100,90

1- 104 071.561 09

I Risparmi

Conti correnti

Corrispondenti — saldi passivi
Ricevitoria Provinciale e servizi diversi

Debiti diversi 	 .

MESRa di rispetto
Riserve speciali.

Depositanti di valori.

Rendite e Profitti dell'Escrzizio

L. 69. 144.973,34

I 4 .406. 028, 61
i 3. 253, 210, 74

» 5.861.790,03

L. 4. 760. 290, 19

. 2. 408. 492, 91

I.. 9.834.785,82

I.. 13 771.828,55

i 	 465. 146, 72

. L. 104.071.561,09

od GRANDI MAGAllINI Zt
øi
 MollilI - butti in ferro - Tappeti - Sudi«. - t*

• Carte da parati - Annuobiliaineuti completi di + 11,
• og,iti genere e stile. - Reparto di MOBILI pet Htt
*1 a III In olmliamouti a nolo.

ati• Articoli andanti e di lusso. 	m

er--- 	

Acqua di Avari° - Pisa
GASSOSA NATURALE - ALCALINA
FERROSO- LITINICA - DIURETICA

Proprietà dott. Oscar Tobler
Ispettore Igienista Prof. G. GASPERINI
La più gradevole e la più pura fra le acque

da tavola. Senza rivali per combattere le ma-
lattie dello stomaco, della milza, del fegato, la
diatesi urica ed i catarri vesoicali.

L AGNANO è l'unica sorgente allacciata
alla doccia viva secondo i più moderni sistemi
dell'ingegneria sanitaria, e perciò la sola garan-
tita da ogni impurità.

Rifiutare i recipienti che non portano la cap-
sula di stagnola con testa bianca, la marca e le
etichette-della Ditta.

P�

5 UPYR Ppoiv

aPiNF1.
CON Gui-ERA,4,00

NuOvà CttfA
A e~ 	 .

94.° ESERCIZIO. 	 Situazione dei Conti al 31 Marzo 	 ANNO 1927

-1-I -C7C 	 PASSI -C7-o

Depositi

Totale del passivo L. 82. 666.002, 72

PATRIMON1(i

iL PKWDEITE 	Pro!. Giovanni D'Achiardi 	IL IiikolormtkE — F. Scarlatti

ti,

OPERAZIONI E SERVIZI :Depositi  Nominativi liberi o vincolati : oltre L. 1000 con scadenza a 12 mesi L. 4 per cento :oltre L. 1000 Con
scadenza a 6 mesi L. 3,75 per cento; tino a L. 10000 senza errnine L 3.50 per cento; per qualunque somma L. 3 per cento. Depositi di Piccolo
Risparmio fino a L. 3e00 L . 4 per cento. Detti al For dt^rt L. `i per cento Detti su libretti ciicolari esigibili presso tutte se Casse di Ei-
sparmio confederate L. 2,75 per cento. Detti in Conto Ct....rente, con chéques a vista, senza limite di  somma L. 3 per cento. mutui chirogra-
iari a Enti Morali. Detti Ipotecari a privati con scadenza fissa e con ammortamento. Anticipazioni e Conti correnti  garantiti con ipoteca,
con pegno di titoli pubblici e con carnbisli. lrestiti, sovvenzioni  e conti correnti a favore dell'agricoltura. Sconto di cambiali con scadenza
hno a sei mesi, di Buoni dal Tesoro e di cedole di prossima  scadenza. Incasso di efietti, cedole e titoli. servizio di Cassa ad Associazioni ed
Fitti Morali. Depositi in custodia aperti o chiusi. Locazione di cassette di Sicurezza

C;FARIC: Gli Uffici sv;vio "perti timi i pioiri i ot leflivi dalle 	2(; alle 12,3C e dalle 14,30alle 16. Il Sabato dalle ore 9 3(  alle 12

Ecco i requisiti:

Lascia la pelle morbida e vellutata. - Fa spa-
rire le macchie ed i rossori. - Impedisce le
screpolature della pelle. E prezioso per i ba-
gni. - Usato per la barba e migliore delle so-
lite paste, polveri e con americani. - Lava
sgrassa, ammorbidisce i capelli.

'A'a tettrrre ;'(....' 
Alatai&I.U,Ur.~653..Y.XigertiMefnehr- . 	 , 	 • • .4
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